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AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA
SETTORI SPECIALI - SERVIZI

Si ren d e n oto c h e, ai sen si d el D. Lg s. 163 /2006 e s.m .i., in d ata 18 .04 .2011 è stato sp ed ito,
p er la p u b b lic az ion e su lla G.U .U .E., il b an d o d i g ara a p roc ed u ra ristretta p er l’“Ap p alto d el
serv iz io d i p u liz ia e m an ten im en to d el d ec oro d eg li im p ian ti d ella Direz ion e Territoriale
Prod u z ion e d i Trieste (DLE.VE.2011.008 /PB)”. - CIG 119 67 3 8 B6D.
Criterio d i ag g iu d ic az ion e: offerta ec on om ic am en te p iù v an tag g iosa.
Il c on tratto av rà u n a d u rata p ari a 3 6 (tren tasei) m esi d alla d ata d i c on seg n a, c on fac oltà d i
p rorog a p er u n m assim o d i 24 (v en tiq u att ro) m esi in relaz ion e ai ris u ltati c on seg u iti n el
p eriod o d i v alid ità c on trattu ale.
Im p orto an n u o p resu n to eu ro 1.5 9 0.000,00 oltre IVA, d i c u i eu ro 1.3 9 0.000,00 p er serv iz i
d i p u liz ia ed eu ro 200.000,00 p er m an ten im en to d el d ec oro.
Im p orto c om p lessiv o p resu n to p er il p eriod o d i v alid ità c on trattu ale eu ro 4 .7 7 0.000,00 oltre
IVA, d i c u i eu ro 4 .17 0.000,00 p er serv iz i d i p u liz ia ed eu ro 600.000,00 p er m an ten im en to
d el d ec oro.
E’ ric h iesta l’isc riz ion e n el Reg istro d elle Im p rese d i Pu liz ia p er la fasc ia d i c lassific az ion e
“F” d i c u i al D.M . n . 27 4 d el 7 .7 .19 9 7 .
Alla g ara son o am m es s i a p ar tec ip are i Sog g et t i d i c u i all’ar t . 3 4 , c om m a 1 d el D.Lg s .
163 /2006, sec on d o le c on d iz ion i in d ic ate n el Ban d o d i Gara in teg rale.
I Sog g etti in teressati p osson o c h ied ere d i essere in v itati m ed ian te d om an d a in c arta lib era,
c orred ata d alla d oc u m en taz ion e p resc ritta n el Ban d o d i Gara in teg rale (an c h e se in p rec ed en -
z a in v iata p er altri ap p alti) e d a far p erv en ire - a p en a d i esc lu sion e - en tro le ore 12 d el g ior-
n o 06.06.2011 al seg u en te in d iriz z o:

RETE FERROVIARIA ITALIANA Sp A - S.O. LEGALE VENEZIA
VIA TRENTO, 3 8 - 3 017 1 M ESTRE (VE)

Non saran n o p rese in c on sid eraz ion e d om an d e c h e p erv erran n o oltre il su d d etto term in e e
c h e c om u n q u e risu lteran n o p riv e o in c om p lete d ella d oc u m en taz ion e ric h iesta a c orred o.
Il Ban d o d i Gara in teg rale v ien e in oltre p u b b lic ato su lla G.U .R.I., n on c h é su i siti in form atic i
w w w .g are.rfi.it e w w w .serv iz ioc on trattip u b b lic i.it.
Il Ban d o d i Gara e la ric h iesta d ’in v ito n on v in c olan o q u esta Soc ietà .

Il Resp on sab ile
Carlo Can tarin i
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LA PROTESTA ANTI ABUSIVI 

Lettera a Maroni e serrata
Le associazioni di categoria: «La legge va fatta rispettare»

Sono le proposte alle quali
lavoreranno nei prossimi
giorni Ascom e Confesercen-
ti, per contividerle con Aepe
e le altre associazioni di cate-
goria a fronte dell’imperver-
sare del commercio abusivo
di borse e giocattolini, che
ogni giorno invade Riva degli
Schiavoni (su tutte) e le vici-
nanze dell’area marciana.

C’è rabbia e molto scettici-
smo tra i commercianti, eser-
centi e gli ambulanti regolari:
solo in 14 - tra rappresentanti
e commercianti - ha infatti ri-
sposto alla chiamata all’in-
contro lanciata dalle due asso-
ciazioni. Ma la tensione è dif-
fusa. Anche ieri - su iniziati-
va di alcuni ambulanti e pitto-
ri di Piazza - striscioni contro
l’abusivismo e la mancanza
di controlli da parte delle for-
ze dell’ordine sono riapparsi
in Riva degli Schiavoni, la
più esposta al fenomeno, con
anche un centinaio di ambu-
lanti stranieri a vendere bor-
se e giocattoli. Venerdì un an-
ziano turista tedesco è caduto
a terra, ferendosi la testa leg-
germente, travolto da alcuni
ambulanti in fuga davanti a
tre carabinieri. Ieri, minacce
ed insulti a un negoziante di
Bacino Orseolo hanno richia-
mato gli agenti di polizia.

Dopo un’ora di confronto,
la proposta di scrivere al mi-
nistro Maroni e di lavorare
ad una serrata almeno di
qualche ora (certamente diffi-
cile) di negozianti ed esercizi,
perlomeno dell’area marcia-
na. In prospettiva, anche l’i-
dea di alcuni negozianti di
Calle larga San Marco di
«non collaborazione» con il
Comune nella Notte Bianca
del 18 giugno, lasciando le ser-
rande abbassate. E la propo-
sta di dotare tutti i negziante
delle stesse borsette di plasti-
ca per i clienti, con indicazio-
ni «Bad Bag» e sanzioni.

«Una serrata, in tempi rapi-
di, è fondamentale per dare

sostanza alla protesta», insi-
ste Roberto Magliocco, presi-
dente di Ascom Venezia, «e di-
mostrare che la misura è col-
ma, ma con i nostri legali stia-
mo anche valutando la possi-
bilità di costi-
tuirci parte
civile, denun-
ciando i vu
cumprà co-
me associa-
zione per de-
linquere, ulti-
mo anello di
un’associa-
zione crimi-
nale: per noi
non sono po-
veri diavoli, ma al pari di
spacciatori all’angolo delle
strade. La legge c’è: vieta il
commercio itinerante nei cen-
tri storici e va fatta rispetta-
re, anche quando non c’è con-
traffazione». «Scriveremo al
ministro Maroni per chieder-
gli di venire a Venezia a veri-
ficare di persona e chiedere-
mo sostegno alle nostre asso-

ciazioni nazionali», sottolinea
il presidente di Confesercen-
ti, Piergiovanni Brunetta, «il
fenomeno ha assunto dimen-
sioni tali che le forze dell’ordi-
ne non riescono ad arginarlo.

Bisogna an-
che che pro-
ceda la propo-
sta di legge
per togliere
il permesso
di soggiorno
agli stranieri
recidivi in
materia di
vendita abu-
siva».

Il Comune
per ora sta alla finestra. Il di-
rettore generale Marco Ago-
stini allarga le braccia in un
ripetuto «No comment»: nella
ripartizione tra forze dell’or-
dine dei controlli antiabusivi
confermata dalla Prefettura,
Riva degli Schiavoni è di com-
petenza dei carabinieri.

Roberta De Rossi
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Una lettera al ministro Maroni per chiedere il suo in-
tervento a Venezia a fronte di un abusivismo crescente.
Il mandato agli avvocati per valutare la costituzione di
parte civile delle categorie, denunciando gli ambulanti
abusivi di associazione per delinquere. Convincere nego-
zi, ristoranti, banchetti a una serrata di protesta.

 
Avvocati al lavoro
su una denuncia

per associazione
per delinquere e c’è chi
vuole boicottare
la Notte Bianca

 

Palestre, niente aumenti
Il Consiglio approva il nuovo regolamento

Proteste per i posti barca e l’assistenza
Le tariffe per le palestre comunali non sarano aumenta-

te. Lo ha detto ieri l’assessore allo Sport Andrea Ferrazzi,
illustrando il nuovo regolamento di gestione degli impian-
ti sportivi, approvato ieri sera dal Consiglio comunale con
25 voti favorevoli e 15 astenuti (Pdl e Lega). «Si stabilisce
che nessuno degli impianti del nostro territorio ha rilevan-
za economica e non produce dunque utili», dice Ferrazzi,
«i canoni dovranno essere adeguati a questa situazione».
A giugno scadono le convenzioni per la gestione di buona
parte dei circa cento impianti comunali. Si farà una gara,
come prevede la legge europea, indicando però i vincoli
per l’utilizzo degli impianti pubblici e la loro utilità socia-
le. Braccia aperte ai privati che vorranno invece costruire
con il sistema del project financing  nuovi impianti di eccel-
lenza come stadi, piscine e palazzetti.

Consiglio comunale dedicato all’illustrazione da parte
dell’assessore al Bilancio Sandro Simionato della mano-
vra consuntiva 2010. I veri guai arriveranno al momento
di impostare il bilancio di previsione 2011, con un segno
meno che in questo momento è attestato a 51 milioni di eu-
ro e potrebbe ancora peggiorare vista la crisi senza fine
del Casinò. Si aspetta giugno, per l’entrata in vigore del re-
golamento della legge sul federalismo che consentirà di ap-
plicare nuove tasse come la tassa di soggiorno e l’addizio-
nale Irpef. Proteste in aula del sindacato autonomo Usb
per gli addetti all’assistenza domiciliare, che chiedono di
togliere il contributo stabilito a carico dei cittadini. Prote-
ste anche dal rumoroso comitato per la salvaguardia delle
imbarcazioni veneziane, che ha chiesto e ottenuto udienza
sul rincarao del canone per i posti barca, più che raddop-
piato per le piccole imbarcazioni. Alla fine i capigruppo
hanno presentato una proposta di riduzione degli aumen-
ti. In apertura il leghista Giovanni Giusto si è presentato
con la bandiera di San Marco, denunciando episodi di inti-
midazione per aver sventolato la bandiera. (a.v.)

 
A PASQUA

Sequestrate
palline antistress
borse e occhiali
Sono stati resi noti ieri dal-

la Questura di Venezia i ri-
sultati dei controlli interfor-
ze contro l’abusivismo com-
merciale, eseguiti nel centro
storico veneziano in occasio-
ne delle festività pasquali.
Impegnati personale della Po-
lizia di stato assieme ad agen-
ti della Guardia di Finanza,
le pattuglie dei Carabinieri e
gli ispettori della Polizia Mu-
nicipale. Le forze dell’ordi-
ne hanno organizzato dei ser-
vizi di controllo straordinari
contro il fenomeno del com-
mercio abusivo ambulante e
di tutti quei comportamenti
illeciti che sono collegati al-
l’abusivismo commerciale.

Durante l’attività, nei gior-
ni di Pasqua e anche nelle
giornate antecedenti e se-
guenti le festività religiose,
sono stati fermati otto cittadi-
ni extracomunitari di varie
nazionalità. Sono state poste
sotto sequestro 193 palline
antistress, oltre a 77 borse
contraffatte e 12 tra occhiali
e portafogli di varie griffes. I
servizi, spiegano dalla Que-
stura di Venezia, prosegui-
ranno anche nei prossimi
giorni.

I dati sono stati diffusi pro-
prio in un momento in cui
tornano le polemiche su co-
me intervenire contro il feno-
meno dell’abusivismo com-
merciale che interessa il cen-
tro storico, ma anche la ter-
raferma mestrina, nell’area
tra piazzetta Coin e piazza
Ferretto, in particolare nelle
giornate in cui si svolge il
mercato bisettimanale degli
ambulanti.

 

Borsoni, elemosine, rumori: delibera rinviata
Dopo le ordinanze sospese, i consiglieri comunali chiedono dati

Il capogruppo pd Borghello
si è detto perplesso dalla pro-
spettiva di inserire per sem-
pre disposizioni emergenziali
nel regolamento. Caccia (In
Comune) è addirittura «indi-
gnato dal previsto, vergogno-
so divieto di mendicare, che
non voterò mai». Il pdl Costa-
longa, esercente, vede come
punitiva le possibilità di chiu-
sure anticipatamente negozi
e bar in aree dove gli assem-
bramenti diventamo molesti,
anche se il pdl Campa sostie-
ne il punto. Alla fine di due
ore di confronto con il vicesin-
daco Simionato, il direttore

Agostini e il comandante dei
vigili Marini la richiesta tra-
sversale è quella di avere in-
formazioni chiare, dati, riferi-
menti sul funzionamento del-
le ordinanze cancellate dalla
Corte costituzionale. Quanta
merce è stata sequestrata ai
venditori abusivi con il divie-
to a trasportare borsoni che
si vorrebbe reintrodurre, in-
sieme al divieto di sosta pro-
lungata? Sono aumentati i
venditori dopo l’abrogazione
dell’ordinanza? Quante prosti-
tute hanno lasciato le strade
del centro di Mestre e quanti
i clienti multati con i divieti?
La proposta mette al bando la
prostituzione di strada, rin-
viando però ad una successi-
va delibera di giunta l’indivi-
duazione delle strade. Quanti
mendicanti chiedono l’elemo-
sina, poveri soli o sfruttati da

organizzazioni? Qui la propo-
sta è di divieto di mendicare
lungo i percorsi pedonali di
maggior flusso turistico. «Ri-
sponderemo in un paio di set-
timane», promette il viceinda-
co Simionato, ricordando che
«tutte le proposte riprendono
disposizioni già approvate in
altra sede dal Consiglio».

La delibera introduce an-
che a regolamento il divieto
di disturbo della quiete pub-
blica dalle 24 alle 7 con rumo-
ri, suoni, canti, musica, l’uso
di amplificatori, prevedendo
la possibilità di introdurre li-
mitazioni d’orario e plateati-
co agli esercizi e negozi da-
vanti ai quali si creino assem-
bramenti molesti di persone
«tali da compromettere la
qualità di vita e riposo dei re-
sidenti e le comuni regole di
vita civile». (r.d.r.)

Battuta d’arresto in commissione per la de-
libera di giunta per recuperare nel regola-
mento di Polizia urbana le disposizioni can-
cellate dalla Consulta (perché inserite in or-
dinanze non urgenti) in materia di commer-
cio abusivo, prostituzione, movida molesta.

Accattone a Venezia

 
LA RICHIESTA

Al carcere di Santa Maria
Maggiore, la direzione ha già
finito il misero budget 2011 di
5 mila euro destinato dal mi-
nistero a carta per fotocopie,
lampadine, carta igienica.
Qui i detenuti dovrebbero es-
sere 161: sono in 345, otto uo-
mini in celle da quattro, letti
a castello a tre piani (e anche
l’altro giorno una persona è
caduta nel sonno, ferendosi).
Al contrario, gli agenti di poli-
zia penitenziaria dovrebbero
essere 165, ma in servizio ef-
fettivo sono solo 85, suddivisi
in 4 turni. Una ventina di
agenti per sorvegliare 345 de-
tenuti, su diverse ali e piani.

Numeri che raccontano la
quotidiana, gravissima emer-
genza sociale che da troppi
anni affligge carcere di Santa
Maria Maggiore, crescendo di
anno in anno. A snocciolarli
è il senatore radicale Marco
Perduca, con con Franco Fois

(dell’Associazione radicali ve-
neti) ieri in visita al carcere
maschile. «Rispetto all’anno
scorso», osserva il aprlamen-
tare, «è stato completato il re-
stauro di una nuova ala e la
situazione generale è miglio-
rata, ma sono aumentati an-
che i detenuti: al terzo piano
la situazione più difficile, con
celle da 4 occupate da otto
persone. Metà dei detenuti è

in attesa di giudizio, qui con-
vivono 30 diverse etnie, ci so-
no tossicodipendenti: le di-
scussioni scoppiano facilmen-
te». «L’emergenza attuale, ci
ha spiegato la direttrice», pro-
segue Perduca, «è aggravata
dalla mancanza di fondi per
la gestione quotidiana. Non ci
sono più soldi per la carta
igienica e le fotocopie dei do-
cumenti: bisogna che le ammi-

nistrazioni locali facciano la
loro parte, soprattutto la Pro-
vincia sinora assente (alme-
no con i mediatori culturali)
e la Regione. Il Comune un
contributo lo dà, ma speria-
mo lo incrementi». Altra
emergenza è rappresentata
dall’incognita nuovo carcere.
«Questo», conclude il senato-
re radicale, «determina l’as-
surda situazione per la quale
sono stati congelati i fondi
per Santa Maria Maggiore,
compresi i 900 mila euro stan-
ziati e poi bloccati per l’ade-
guamento della sala control-
lo, oggi una sorta di stanza de-
gli anni ’70 con monitor sen-
za zoom per controllare 350
detenuti. Lancio un appello al-
le autorità: portate papa Bene-
detto XVI per 15 minuti in vi-
sita a Santa Maria Maggiore,
per accendere un faro di at-
tenzione su una situazione
non più tollerabile». (r.d.r.)

 

«Il Papa vada a visitare il carcere»
345 detenuti invece di 161, soldi finiti per la carta

Un’immagine del carcere di Santa Maria Maggiore


